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PROTEZIONE CIVILE: IN ARRIVO IL NUOVO PIANODI INTERVENTO

«Stagionedellepiogge,cittàpronta»
In programma lapulizia di due torrenti. Intanto laCapitaneria hamonitorato le foci
GIORGIOGIORDANO

SANREMO. La protezione civile si
preparaadaffrontarelastagionedel-
lepiogge.Domani la giunta comuna-
levarerà ilonuovopianodi interven-
to. L’ultimoèstatoredatto10anni fa
e doveva essere aggiornato in virtù
delle modifiche del territorio avve-
nute nel corso del tempo (basti pen-
sare a recenti realizzazioni come la
pista ciclabile). Con il documento si
delineeranno le competenze prati-
che di ciascuno, così damassimaliz-
zare l’efficacia degli interventi in ca-
so dio calamità. La protezione civile
sanremese, presieduta da Valerio
Giordano, conta 60 volontari, otto
mezzi, un paio di idrovore. La squa-
dracollaboraconpoliziamunicipale,
vigili del fuoco e pubbliche assisten-
ze, sotto la supervisione comunale.
Negliultimianni, lapuliziadeitor-

renti è stata sempre rinviata o co-
munque ridotta, per privilegiare in-
terventi di diversa natura. Ma l’at-
tenzione per le situazioni critiche
non è mancata. Non a caso, in occa-
sione dell’ultimo allarme risalente a
un anno fa, Sanremo non ha subito
danni, al contrario di molti comuni
liguri: l’assessore ai lavori pubblici
UmbertoBellini e gli uffici comunali
competenti,coordinatidalgeometra
RenatoRetolattoedaVincenzoCar-
lino, hanno ricevuto i complimenti
del sindacoedella cittàper laperfet-
ta tenutadel territoriodurantequel-
lagraveallertameteo,chehaspazza-
to via le Cinque Terre.
In questi giorni si stanno effet-

tuandonuovi controlli e sono pronti
alcuni interventidimessainsicurez-
za. La Provincia di Imperia ha stan-
ziatocirca80milaeuro(oltre20mila
delComunediSanremo) per lapuli-
ziadei torrenti.LarichiestadiPalaz-
zoBellevueera statadi circa400mi-
laeuroperpotermetteremanoacin-
que torrenti della città. Ma in tempi
dicrisicomequestinonèstatopossi-
bile ottenere una simile cifra. Con
tale somma si potrà intervenire solo

su due torrenti, il rio SanBernardo e
il San Francesco. Se avanzerà qual-
cosa si provvederà anche alla pulizia
del rioFoce. L’appalto è stato affida-
to alla ditta Silvano. Gli uffici comu-
nali, in ogni caso, garantiscono che i
torrenti cittadini, sono in “buona sa-
lute”.Lasporciziasi limitaaerbacce,
canne e qualche tronco. Tuttomate-
riale che in caso di piena viene facil-
mente piegato dall’acqua.
LaCapitaneriadiporto,comeogni

anno, ha monitorato le foci dei tor-
renti. Le situazioni sono state docu-
mentate per iscritto e fotografate. Il
comandante Andrea Betti assicura
chenonci sonosituazionidipartico-
lare pericolo.
Attenzione anche ai tombini e ai

canali di scolo. La città ha impianti
vecchi, con condotte troppo piccole
rispetto all’attuale dimensione di
Sanremo.Quindinonècosìsorpren-
dentecheaognipioggiaunpo’piùin-
tensasiverifichinoallagamentidelle
strade.Ancheperquanto riguarda la
pulizia dei tombini è necessaria una
costantemanutenzione. La ditta Ai-
meri, che si occupadello smaltimen-
todei rifiuti sanremesi,ha il compito
di tenerli puliti, eliminando aghi di
pino, foglie e altri materiali che po-
trebbero determinare l’occlusione
degli scoli.
Da monitorare anche la tenuta di

muri di contenimento e terrapieni,
specie lungo le strade di campagna.
Il clima del Ponente è cambiato:

oggi i temporali si concentrano du-
rante lemezze stagioni e tendono ad
assumere profili equatoriali. Un as-
saggiodi quello chepotrebbe capita-
relosièavutoloscorso24settembre,
quando sono scesi 25 millimetri
d’acqua in appena20minuti. Secon-
do gli esperti, se la pioggia fosse pro-
seguita per un’ora sarebbero scesi
298,7 millimetri d’acqua, cioè tre
volte il livello di guardia (100 milli-
metri) che trasforma un semplice
temporale in un nubifragio.
giordano@ilsecoloxix.it
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Pronto il nuovopianodella protezione civile, domani approda in giunta

IL CONTRIBUTO
DELLA PROVINCIA
È INSUFFICIENTE
Si potrà intervenire solo su due
torrenti, il rio San Bernardo e il
San Francesco. Se avanzerà
qualcosa si provvederà anche
alla pulizia del rio Foce

L’AIMERI CURA
LAMANUTENZIONE
DEI TOMBINI
La ditta Aimeri ha il compito di
tenere puliti i tombini. La città
ha impianti vecchi, con con-
dotte troppo piccole rispetto
alla sua attuale dimensione

LE SQUADRE
DEI VOLONTARI
SONOATTREZZATE
La protezione civile, presiedu-
ta da Valerio Giordano, lavora
sotto la supervisione comuna-
le. Ha 60 volontari, otto mezzi
e un paio di idrovore

CONVALIDADELL’ARRESTO

OggiRivara
davanti
algiudice
SANREMO. È fissata questamatti-
na alle 9.30 davanti al gipMaria
Grazia Leopardi l’udienza di conva-
lida dell’arresto di Manuel Rivara, il
ventiseienne sanremese, incensu-
rato, finito inmanette sabato notte
per detenzione e spaccio di stupe-
facenti. Rivara è stato arrestato dal-
la polizia al termine di un’indagine
durata circa unmese. In base a
quanto emerso, il giovane era un
grossista di cocaina, hashish ema-
rijuana, che vendeva direttamente
o servendosi di collaboratori fidati.
Il contatto tra pusher e clienti avve-
niva quasi sempre nei luoghi della
movida cittadina. Sabato notte, Ri-
vara è stato fermato con 50 grammi
di cocainamentre usciva da un ga-
rage di via Capinera. Dentro il box,
c’era un altro chilo di cocaina, uno
di hashish e due dimarijuana.È di-
feso dall’avvocato Vincenzo Icardi.

IL DELITTODELLAPIGNA

Aiutaronokiller
lasentenza
il3dicembre
SANREMO. Sono state formalizza-
te ieri mattina, nel corso dell’udien-
za preliminare, le istanze di rito ab-
breviato per Raffaele Loria, 51 anni, i
figli Vincenzo eAnnaMaria, e il fi-
danzato di quest’ultima, Maki Joui-
ni, tunisino, accusati di favoreggia-
mento per avere aiutato a raggiun-
gereMentone Zied Baghouri, il ma-
rocchino di 22 anni accusato di
avere ucciso la connazionale Zohra
El Ainoussi, 45 anni, la notte del 10
novembre dello scorso anno. Il killer
era stato rintracciato alla stazione
dalla gendarmeria, dopo che la poli-
zia aveva tracciato il suo cellulare
scoprendo che l’ultima cella italiana
che lo aveva “registrato” era a Ven-
timiglia, vicino a casa dei Loria, do-
ve viveva il suo amico Jouini.
L’udienza è stata aggiornata al 3 di-
cembre per la discussione.

IN VIA DEBENEDETTI È NATO “IL NEGOZIO GIURIDICO”

Gliavvocaticomeimedici
apre l’ambulatorio legale
L’obiettivoè risolvere lecontroversieevitando il ricorsoal tribunale
PAOLO ISAIA

SANREMO. Un ambulatorio legale
per risolvere le controversie ed evi-
tare che arrivino in tribunale.All’in-
segna dello slogan «avvocati di pace,
nondi guerra” , haapertoaSanremo
“Il negozio giuridico”, che proprio
come un ambulatorio medico af-
fronta i problemi di carattere legale
alla streguadipatologie, seguendo la
filosofia del “meglio prevenire che
curare”.
Il negozio giuridico si trova in via

Debenedetti 32 (sito internet
www.ilnegoziogiuridico.it), a con-
durlo sono gli avvocati Marco Ga-
sparini e Ines Cuzzocrea, che ne
spiegano gli obiettivi. «L’idea è nata
nel 2005 alla nostra collega Chiara
Romeo, cheha aperto il primonego-
zioaGenova». InItaliavenesonoal-
tri cinque, aMariano Comense (Co-
mo), Orbassano (Torino), Rimini,
Roccatederighi (Grosseto) e San
GiulianoMilanese.
«Il principio è quello di privilegia-

re la salvaguardia delle relazioni tra
le persone e la risoluzione dei pro-
blemi attraverso una vasta offerta d
servizi legali». Ad esempio consu-
lenze sui rapporti con le pubbliche
amministrazioni, assistenza in ma-
teria di infortunistica e sinistri stra-
dali, recupero crediti stragiudiziale,

e ancora consulenze in pratiche di
successioniedivisioniereditarie,as-
sistenzainattidicompravenditaim-
mobiliare e nelle procedure di me-
diazioni civile facoltativa e obbliga-
toria. Un ricco menu che, in caso di
necessità, può arricchirsi grazie alla
collaborazione con professionisti
quali ingegneri, geometri, architetti,
per valutazioni di immobili e beni
ereditari o pratiche di ingegneria ci-
vile ed edile.
«L’avvocatodel negozio giuridico,

come un medico, dà il consiglio che
corrisponde alla prescrizione di un

farmaco, o assiste il cliente nella ri-
soluzione di controversie che non
necessariamente devono avere uno
sboccogiudiziale».ossiacercareuna
soluzione ai problemi evitando, ap-
punto, che i protagonisti debbano
mettere piede in tribunale.
«Teniamo a sottolineare - aggiun-

ge l’avvocatoGasparini - che il nego-
zio non è un’associazione, e non ha
interesse a ottenere contributi, visi-
bilità o potere pubblico. Il rapporto
tra l’avvocato del negozio e il cliente
è strettamente personale, ovvia-
mente caratterizzato dal segreto
professionale e con il solo obiettivo
di arrivare ad una soluzione evitan-
do il ricorso al giudice».
C’è poi la questione economica.

perché spesso, e ancora più in tem-
pio di crisi, affrontare una causa le-
gale è una spesa chenon tutti posso-
nopermettersi.«Ilnegoziogiuridico
applicaunatariffachiaraepredeter-
minata,combinatatratipodipresta-
zioneetempo,conunabasefissatain
80euro. IL tuttounito alal facilità di
accessoeall’assenzadiformalità,vo-
lute per agevolare chi vorrebbe an-
daredaunavvocatoma, adesempio,
non ne conosce, o teme di incorrere
in spese eccessive o incontrollate».
L’inaugurazione ufficiale del ne-

goziogiuridico si terrà sabato 13alle
11.

Gli avvocati Cuzzocrea eGasparini

OSPEDALETTI. Potrebbero rien-
trare nello loro abitazioni lunedì, o
comunque nei primi giorni della
prossima settimana, le nove fami-
glie sfollate il 27 settembre dal con-
dominio“Patrizia”diviaAureliaLe-
vante 19, aOspedaletti, a causadiun
allagamento degli alloggi della pa-
lazzina“F”.Duegiorniprima,eragià
stata sfollata un’anziana, Maria
Contini, 75 anni, il cui appartamen-
to, a differenza degli altri, era rima-
stogravementedanneggiato: ilpavi-
mento era crollato, in questo caso i
tempi dei lavoriperlamessainsicu-
rezza si annuncianomolto lunghi.
Le cause dell’allagamento sono

state individuate nella rottura di
una tubazione esternaper la raccol-
ta delle acque, sembra causata dai
massi rotolati dai terreni sovrastan-
ti per colpa della forte pioggia, ma
anche dell’incuria dei terreni stessi.
Losgomberodeinoveappartamenti
dellapalazzina“F”erascattatodopo
un sopralluogo dei vigili del fuoco e
della polizia municipale, oltre che
delgeometracomunaleRoccoNoto,
che aveva evidenziato una situazio-
ne di potenziale pericolo per l’inco-
lumità degli inquilini, dovuta alla
«perdita dei requisiti di stabilità e
sanitari».
L’emergenza dovuta alla rottura

della tubazione è stata risolta dal-

l’amministrazione del condominio,
con una spesa di circa 30mila euro.
Inpraticalatubazioneèstatarifatta,
e con una portatamaggiore rispetto
aprima, inmododapotercontenere
anche un afflusso di acqua eccezio-
nale come quello del 27 settembre.
Terminati i lavori -masaràneces-

sario un “collaudo”, ossia bisognerà
testare la tenuta della tubazione in
occasione di una forte pioggia, atte-
satral’altroperilfinesettimana-bi-
sognerà individuare eventuali re-
sponsabilità. Che potrebbero rica-
dere, questo punto, sui proprietari

dei terreni amonte del “Patrizia”, la
cui incuriaha fatto sì che l’alluvione
di fine settembre facesse “piovere”
detriti nel cortile interno della pa-
lazzina “F”, danneggiando irrime-
diabilmente la tubazione esistente.
È probabile che la questione andrà
per le lunghe: si preannuncia una
controversia legale tra il condomi-
nio e i proprietari dei terreni, nella
quale entreranno probabilmente
anche come parte lesa le famiglie
sfollate.Maoralaprimatappaècon-
sentirne il rientro.
P.I.

Il by pass che dovrebbe impedire nuovi allagamenti degli alloggi

OSPEDALETTI, DIECI FAMIGLIE FUORI CASA DAL 27 SETTEMBRE

Pergli sfollatidel “Patrizia”
siavvicina l’oradelrientro
Riparata la tubatura,maserveun”acquazzone”per il collaudo


